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Lettera di S.e. iL Luogotenente interi-
naLe

Eccellenze, cari mem-
bri dell’Ordine di 
Malta, cari volontari, 
dipendenti, amici e 
collaboratori, Sabato 
pomeriggio, 28 gen-
naio 2017, il Sovrano 
Consiglio ha accettato 

le dimissioni di Fra’ Matthew Festing dalla carica di 
Gran Maestro. Siamo grati a Fra’ Matthew che egli 
abbia generosamente risposto alla richiesta del Santo 
Padre e si sia dimesso per il bene dell’Ordine di Mal-
ta. Stimiamo il servizio che ha reso al nostro Ordine.
Siamo anche molto grati al Santo Padre e al Cardinale 
Segretario di Stato Pietro Parolin per il loro interesse 
e la cura per il nostro Ordine. Saremo lieti di lavorare 
con il Delegato che il Santo Padre intende nominare 
per collaborare con noi. Ci aiuterà a nutrire e ispira-
re gli aspetti religiosi dell’Ordine, e, eventualmente, 
sulle riforme che dovranno essere esaminate dopo 
le prossime elezioni. Siamo grati al Santo Padre che 
tutte le sue decisioni siano state attentamente prese 
con riguardo e rispetto per l’Ordine, con la determi-
nazione di rafforzare la nostra Sovranità. In questa 
e in tutte le altre questioni, non verremo meno nel-
la nostra fedeltà al Papa. Siamo grati ai membri del 
gruppo nominato dal Santo Padre. Hanno lavorato 
diligentemente con integrità e onestà nel corso delle 
ultime settimane per consigliare il Papa.

Quale Luogotenente Interinale, ai sensi dell’art 17 § 1 
della nostra Costituzione, ora ho il compito e il dove-
re di guidare l’Ordine, insieme al Sovrano Consiglio. 
A breve, insieme al Sovrano Consiglio, convocherò il 
Consiglio Compito di Stato.
Ho annullato i decreti che istituiscono le procedu-
re disciplinari nei confronti di Albrecht Boeselager 
e la sospensione dalla sua appartenenza all’Ordine. 
Riprenderà immediatamente l’incarico di Gran Can-
celliere. Non vi è alcuna base per accuse contro di 
lui, e lo ringrazio per aver rispettosamente insistito 
sulla corretta applicazione della nostra Costituzione 
e Codice.
Mi appello a tutti voi affinché lavoriate uniti per la 
realizzazione della nostra missione tuitio fidei et obse-
quium pauperum. Conto sulla buona volontà di tutti 
per guardare al futuro e costruire un Ordine ancora 
più forte per affrontare i bisogni materiali e spirituali 
del mondo. Siamo grati a tutti voi che attuate questo 
compito ogni giorno senza sosta. So che per molti di 
voi al Gran Magistero e in tutto il mondo le ultime sei 
settimane sono state difficili. Vi ringrazio per la vo-
stra fedeltà al nostro Ordine durante questo periodo.
Insieme ai miei colleghi nel governo dell’Ordine vi 
chiedo di pregare che lo Spirito Santo ci guidi nel 
prendere le decisioni giuste per le prossime elezioni 
e per il futuro.

Fra’ Ludwig Hoffmann von Rumerstein
Luogotenente Interinale
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Da tale primato 
derivano gli atteg-
giamenti che più 
ci possono giova-
re: la conversione 
sincera del nostro 
cuore; l’impegno 
a chiederci se ogni 
nostra azione è 

orientata a rendere gloria a Dio; l’esame di coscienza 
personale e comunitario per verificare se siamo capa-
ci di posporre gli interessi personali o di gruppo, af-
finché prevalga il bene superiore dell’Ordine.
Il mio impegno, che si svolge in stretta collaborazione 
con S.E. il Ven. Balì Ludwig Hoffmann von Rumer-
stein, Luogotenente Interinale, desidera avvalersi della 
cooperazione di tutti ed è finalizzato, come mi chiede 
il Santo Padre, alla promozione della concordia tra le 
componenti religiose, clericali e laicali dell’Ordine.
Mi prefiggo, pertanto, come obiettivo primario, di 
instaurare un dialogo costruttivo fra tutti i membri 
affinché possano emergere i problemi da risolvere 
e si possano individuare le soluzioni per far fronte 
alla presente situazione in un clima di serenità e di 
fattiva collaborazione.
A tale scopo, non mancherò di valutare con l’Ecc.mo 
Luogotenente le opportune iniziative da intraprende-
re e di cui sarà mia premura rendervi partecipi.
Nel comunicarvi questi miei sentimenti e propositi, 
vi ringrazio per il vostro sostegno nella preghiera e 
invito tutti a rafforzare il reciproco e concorde affi-
damento al Signore, per intercessione della Vergine 
Maria e del Beato Gerardo, vostro fondatore.

Angelo Becciu
Delegato speciale

ConvoCato per iL 29 apriLe iL ConSi-
gLio Compito di Stato per L’eLezione 
deL SuCCeSSore deL gran maeStro

L’Organo costituzionale si riunirà nella Villa Magi-
strale a Roma.
Si terrà il prossimo 29 aprile il Consiglio Compito di 

Lettera deLL’arCiveSCovo giovanni 
angeLo BeCCiu ai memBri deLL’ordine
dal vaticano, 15 febbraio 2017

Cari Fratelli e Sorelle,
a distanza di pochi giorni dalla mia nomina a Delegato 
speciale del Santo Padre presso il vostro Ordine, de-
sidero rivolgere a ciascuno di voi una cordiale parola 
di saluto. Mi preme, in primo luogo, portare la bene-
dizione del Papa e l’assicurazione che Egli ha a cuore 
il bene dell’Ordine, la sua pace, il suo rinnovamento 
spirituale e che, per questo, prega intensamente.
Dal giorno in cui il Santo Padre mi ha conferito l’in-
carico ho cercato di esservi vicino con la preghiera 
e con una conoscenza più approfondita della vostra 
storia e della vostra attuale presenza nel mondo. Non 
si può non rimanere positivamente impressionati di 
fronte alla vostra testimonianza di carità che è brillata 
nello scorrere del tempo sin dalla vostra fondazione.
È noto che, nel corso dei secoli, il Sovrano Ordine 
Ospedaliero di San Giovanni di Gerusalemme, di Rodi 
e di Malta ha svolto un inestimabile lavoro nella sua 
missione ospedaliera, nelle sue numerosissime attività 
umanitarie, nel suo ammirevole aiuto ai rifugiati e ai 
migranti, nei suoi interventi tempestivi dopo le cata-
strofi naturali, nell’efficace prevenzione della diffusione 
delle epidemie, nell’assistenza sociale improntata alla 
protezione dei più deboli. Le multiformi dimensioni, 
che ne hanno caratterizzato e ne caratterizzano la sua 
missione in difesa della dignità umana, rappresentano 
il più grande patrimonio dell’Ordine melitense, patri-
monio che va tutelato e sviluppato.
Di fronte a tanto vostro ben operare trova puntuale 
applicazione l’espressione della Carta Costituzio-
nale dell’Ordine che così ne riassume il fine: «Pro-
muovere la gloria di Dio mediante la santificazione 
dei Membri, il servizio alla Fede e al Santo Padre e 
l’aiuto al prossimo».
Sono convinto che “il dare e promuovere gloria a 
Dio” debba essere la stella polare del nostro agire e 
l’unica giustificazione dell’essere membri dell’Ordine 
di Malta. Ciascuno è pertanto invitato, qualunque 
sia il suo grado di appartenenza all’Ordine, a mette-
re Dio al primo posto nella vita personale e sociale. 
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Stato, l’organo costituzionale incaricato di eleggere 
il Gran Maestro (o, come prevede la Costituzione, 
un Luogotenente di Gran Maestro, in carica per un 
anno) del Sovrano Ordine di Malta. Lo ha stabilito 
il governo dell’Ordine di Malta – il Sovrano Consi-
glio – che si è riunito stamani a Roma, a seguito delle 
dimissioni del 79esimo Gran Maestro Fra’ Matthew 
Festing, avvenute lo scorso 28 gennaio.
Il Consiglio Compito di Stato si riunirà nella Sala 
del Capitolo, nella Villa Magistrale a Roma, sede ex-
traterritoriale dell’Ordine di Malta. Per l’elezione del 
Gran Maestro è richiesto il voto della maggioranza 
più uno dei presenti aventi diritto, come previsto 
dall’art. 23 della Carta Costituzionale.
Tra coloro che hanno diritto al voto il Luogotenente 
Interinale, i membri del Sovrano Consiglio, il Prelato, 
i Priori, i Balì Professi, due Cavalieri Professi delegati 
da ciascun Priorato, cinque Reggenti dei Sottopriora-
ti e quindici rappresentanti delle Associazioni nazio-
nali per un totale di circa 60 votanti.

deLegazione di viterBo-rieti: anCora 
aiuti a terremotati e ai BiSognoSi

In aiuto delle popo-
lazioni colpite dal 
terremoto, e di tutte 
quelle che in par-
ticolare, in questo 
freddissimo inverno , 
stanno soffrendo an-
che per mancanza di 

denaro vista la scarsità di lavoro, sono stati distribu-
iti circa 2700 maglioni da donna tramite i vari grup-
pi A.B.C. della Delegazione Viterbo-Rieti, l Gruppi 
C.I.S.O.M. (Corpo Italiano di Soccorso dell’Ordine 
di Malta) di Terni, Amelia e Spoleto, la Caritas del-
le Diocesi di Viterbo, Civita Castellana, Civitavec-
chia-Tarquinia e Rieti. Altri 300 capi di vestiario in-
vernale sono stati distribuiti ad istituti religiosi e altre 
istituzioni. Inoltre circa 320 capi sono stati mandati 
in Angola e Brasile tramite le suore missionarie Ar-
gentine di Vitorchiano.

apre a geruSaLemme amBuLatorio 
oftaLmiCo neLLo SteSSo Luogo 
deLL’oSpedaLe è geStito daLL’ordine di 
San giovanni di geruSaLemme grazie 
ad un aCCordo Con L’oSpedaLe deLLa 
SaCra famigLia.

Layla è una bam-
bina palestinese 
di 9 anni. Come 
tutti i suoi coeta-
nei, ama giocare e 
correre all’aperto. 
Quando aveva 7 
anni, i suoi genitori – un coltivatore di mandorle e una 
casalinga di una cittadina in Cisgiordania – si accor-
sero che non vedeva bene. La portarono immediata-
mente dal medico locale che a sua volta li rimandò alla 
Clinica di San Giovanni ad Anabta, l’ospedale oftalmi-
co nella Città Vecchia di Gerusalemme, in Via Muri-
stan. Lì fu sottoposta a chirurgia e recuperò totalmente 
la vista, che si stava progressivamente affievolendo a 
causa di una cataratta bilaterale matura che l’avrebbe 
portata alla cecità. Nello stesso luogo, nel XII secolo, i 
Cavalieri di San Giovanni di Gerusalemme – oggi Or-
dine di Malta – guidati dal fondatore, il beato Gerardo, 
istituirono il loro primo ospedale che forniva assisten-
za medica ai pellegrini di ogni fede che arrivavano in 
Terra Santa. L’ospedale fu dotato di diversi dipartimen-
ti a seconda della natura della malattia e delle condi-
zioni del paziente, in maniera simile alla disposizione 
nei moderni ospedali. In casi di emergenza, l’ospedale 
poteva ricevere fino a 2.000 pazienti. Gli ospedalieri 
dell’Ordine curavano uomini e donne malati di diverse 
confessioni, nel rispetto e nella dignità, a prescindere 
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dalla loro religione ed origine.
Secoli più tardi, la tradizione degli ospedalieri conti-
nua: l’antico, meraviglioso edificio fornisce assistenza 
primaria e d’emergenza in ambito oftalmico ai resi-
denti e turisti della Città Vecchia. Molti degli abitan-
ti sono venditori ambulanti che raramente possono 
permettersi di percorrere lunghe distanze. Inoltre, le 
restrizioni negli spostamenti tra la Città Vecchia e i 
sobborghi di Gerusalemme non consentono ai resi-
denti di muoversi liberamente.
La clinica fornisce accesso facilitato all’assistenza oftal-
mica e al contempo affronta il problema dei residenti 
che non possono venire alle visite di controllo presso 
l’ospedale principale che si trova nei sobborghi della 
città, interamente di proprietà del Venerabile Ordine 
di San Giovanni. Nell’ottobre 2016, l’Ospedale della Sa-
cra Famiglia – l’ospedale della maternità a Betlemme 
gestito dall’Ordine di Malta, ha firmato un accordo con 
l’ordine di San Giovanni di Gerusalemme per aumen-
tare l’assistenza oculistica con l’apertura dell’ambulato-
rio medico accessibile senza prenotazione. L’ambula-
torio, gestito dall’organizzazione britannica, prevede di 
riuscire a visitare circa 5.500 pazienti l’anno.
Nella Città Vecchia di Gerusalemme abitano circa 33 
mila palestinesi che devono confrontarsi con le limi-
tazioni nei movimenti fuori dalla città. La popolazio-
ne aumenta ogni anno, e non esiste un solo servizio 
oftalmico all’interno delle mura della città. L’ospedale 
è membro dell’Associazione mondiale degli ospedali 
oftalmici e della Rete degli ospedali di Gerusalemme 

Est, suppor-
tati dall’Unio-
ne Europea e 
dall’Organiz-
zazione mon-
diale della sa-
nità (OMS).

ordine di maLta dona CLiniCa moBiLe a 
maLta per aSSiStere riChiedenti aSiLo

Il Grande Ospedaliere del Sovrano Ordine di Malta 
Dominique de La Rochefoucauld-Montbel si è recato a 

Malta lo scorso 
22 dicembre, in 
occasione della 
donazione alle 
autorità malte-
si di una clinica 
mobile attrez-
zata per forni-
re assistenza medica ai migranti e rifugiati in arrivo 
sull’isola del Mediterraneo. La decisione di donare il 
mezzo era stata annunciata dal Gran Maestro Fra’ Mat-
thew Festing e accolta con soddisfazione.
La cerimonia di consegna è avvenuta nel Marsa Open 
Centre, il più grande centro di accoglienza dell’isola, 
alla presenza del Gran Cancelliere ad interim dell’Or-
dine di Malta Fra’ John E. Critien e del ministro degli 
Affari Interni maltese Carmelo Abela. Abela ha con-
fermato che la clinica mobile verrà utilizzata per of-
frire assistenza medica di pronto soccorso ai migranti 
in arrivo sui barconi e ospitati nei centri di accoglien-
za. Assieme alla clinica mobile è stato consegnato an-
che un minibus che verrà utilizzato come mezzo di 
trasporto per collegare i centri di accoglienza con le 
strutture mediche locali e con l’Ospedale Mater Dei.
Il ministro degli Esteri maltese George Vella, ha spie-
gato che l’agenzia per il welfare dei richiedenti asilo 
di Malta, sta valutando anche l’avvio di progetti de-
stinati a fornire percorsi professionali e educativi ai 
migranti ospitati sull’isola.
Secondo i dati forniti da Frontex, l’agenzia europea del-
la guardia di frontiera e costiera, il flusso dei migranti 
nella rotta del Mediterraneo centrale, ovvero dalle co-
ste africane con direzione Italia-Malta è aumentato in 
maniera esponenziale negli ultimi anni passando dai 
4.450 migranti intercettati del 2010 ai 116.705 del 2016. 
Tragico anche l’ultimo bilancio delle morti in mare, arri-

vate a 5mila nel 
corso dell’anno 
che si è appena 
concluso.
Attualmente 
sono 670 le 
persone ospita-
te nei centri.
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anCona: “iL Sovrano miLitare ordine 
di maLta: dai vaLori fondanti aLLa 
Speranza operoSa deL futuro”

Il 28 Gennaio S.E. il Gran Priore di Roma, Balì fra’ 
Giacomo Dalla Torre, accompagnato dal Cancelliere 
del Gran Priorato, Andrea Nannerini, è stato in visita 
ad Ancona per partecipare ai lavori del convegno “IL 
SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA: DAI 
VALORI FONDANTI ALLA SPERANZA OPEROSA 
DEL FUTURO”.
Dopo i saluti dei Delegati di Marche Nord, Paolo 
Massi, e di Marche Sud, Giordano Torresi, le relazioni 
del convegno, organizzato dalla Delegazione Marche 
Nord, sono state tenute da S. E. Rev.ma Sig. Cardina-
le Raymond Leo Burke, Balì Gran Croce di Onore e 
Devozione - Cardinale Patrono dell’Ordine che ha il-
lustrato il  ”PERCORSO STORICO DEL SOVRANO 
MILITARE ORDINE DI MALTA”;  mentre S. E. Rev.
ma Sig. Cardinale Edoardo Menichelli, Arcivescovo 
di Ancona e Balì Gran Croce di Onore e Devozio-
ne dell’Ordine ha parlato de ”I VALORI FONDA-
MENTALI DEL SOVRANO MILITARE ORDINE 
DI MALTA NEI GIOVANI E NELLA FAMIGLIA 
CONTEMPORANEA”.
A chiusura dell’incontro S.E. il Balì fra’ Giacomo 
Dalla Torre nel ringraziare i relatori e gli organizzato-
ri, ha sottolineato l’importanza che riveste la sempre 
maggior conoscenza della Storia e dei Valori meliten-
si: CARITA’ e ASSISTENZA ai bisognosi. 
Il Gran Priore ha concluso invitando tutti a prega-
re per il rafforzamento della spiritualità dell’Ordine, 
vero motore di tutto ciò che i Cavalieri e le Dame 
dell’Ordine di Malta fanno per la gloria di Dio attra-
verso le opere di carità. 
A moderare l’incontro è stato il Molto Reverendo 
Don Andrea Simone Cappellano di Grazia Magistrale 
dell’Ordine. 

Quote annuaLi: 
La quota annuale per il 2017 è rimasta invariata ri-
spetto allo scorso anno. Il pagamento deve essere fat-
to alla Delegazione di appartenenza. 

raccolta offerte per le opere assistenziali del gran 
priorato di roma 
E’ possibile contribuire alle attività caritative del 
Gran Priorato con offerte sul C/C bancario intestato a: 
Gran Priorato di Roma del Sovrano Militare Ordine 
di Malta
IBAN: IT48K0335901600100000118944
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